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1  Premes sa 

Nellôambito del PI Tematico -Ditta Vivai San Benedetto - del Comune di Peschiera del Garda che prevede la 

modifica dellôAtto Unilaterale DôObbligo nÁ 8 con inserimento specifiche progettuali, è stata redatta la 
presente ñValutazione di compatibilità idr aulicaò, così come previsto dalla normativa vigente Dgr. n. 2948 del 

6 ottobre 2009, finalizzata allôindividuazione della significatività della variante proposta con una adeguata 
ñvalutazione idraulicaò.  

La presente valutazione ha la finalità di individuare le misure necessarie per il mantenimento dellôinvarianza 
idraulica relativamente al progetto di variante che prevede un incremento della impermeabilizzazione attuale 

del suolo.  

Si precisa che il livello di definizione dello studio è  basat o sugli indici  stereometrici indicati 
nella variante al PI ma che dovrà essere approfondito in sede di progettazione operativa sulla 

base de llôeffettiva configurazione di progetto e attraverso lôesecuzione di prove specifiche in 
sito.  

2  Modalit à dôindagine  

Lo studio si è articolato nei seguenti punti:  

¶ Descrizione delle caratteristiche geologiche ï geomorfologiche -idrogeologiche ed idrauliche dellôarea 
in oggetto;  

¶ Valutazione delle criticità idrauliche individuate sul territorio  dagli strumenti pianificatori  

¶ Calcolo delle portate idriche relative agli eventi di precipitazione critica oraria con Tr = 50 anni  

¶ Valutazione delle misure per il contenimento delle acque bianche mediante bacino di invaso.   

¶ Stesura della presente relazione tecnica.  

3  Cenni di normativ a 

La presente relazione è stata redatta in ottemperanza alla seguente Normativa di riferimento:  

¶ ALLEGATO _A_ Dgr n. 2948 del 6 ottobre 2009  Valutazione di compatibilità idraulica  per 

la redazione degli strumenti urbanistici. Modalità operative e indicazion i tecniche . 
 

Si riportano i seguenti stralci della normativa vigente:  
éé..per i nuovi strumenti urbanistici, o per le varianti, dovranno essere analizzate le problematiche di  
carattere idraulico, individuate le zone di tutela e fasce di rispetto a fini idr aulici ed idrogeologici nonché 
dettate le specifiche discipline per non aggravare lôesistente livello di rischio idraulico, fino ad indicare 
tipologia e consistenza delle misure compensative da adottare nellôattuazione delle previsioni urbanistiche. 
..Eô di primaria importanza che i contenuti dellôelaborato di valutazione pervengano a dimostrare che, per 
effetto delle nuove previsioni urbanistiche, non viene aggravato lôesistente livello di rischio idraulico né viene 
pregiudicata la possibilità di riduzione di tale livello.  
In primo luogo deve essere verificata lôammissibilit¨ dellôintervento, considerando le interferenze tra i dissesti 
idraulici presenti e le destinazioni o trasformazioni dôuso del suolo collegate allôattuazione della variante. I 
relativi studi di compatibilità idraulica, previsti anche per i singoli  interventi dalle normative di attuazione dei 
PAI, dovranno essere redatti secondo le direttive contenute nelle citate normative e potranno prevedere 
anche la realizzazione di interventi per la mitigazione del rischio, indicandone lôefficacia in termini di 
riduzione del pericolo.  
In secondo luogo va evidenziato che lôimpermeabilizzazione delle superfici e la loro regolarizzazione 
contribuisce in modo determinante allôincremento del coefficiente di deflusso ed al conseguente aumento del 
coefficiente udometrico delle aree trasformateé 
La valutazione di compatibilità idraulica non sostituisce ulteriori studi e atti istruttori di  qualunque tipo 
richiesti al soggetto promotore dalla normativa statale e regionale, in quanto applicabili.  
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4  Inquadramento territoriale  

Il lotto in esame è ubicato nella porzione est del Comune di Peschiera, tra via Venezia e via tangenziale, ad 
una quota di circa 70 m s.l.m.. 

Di seguito si riporta un inquadramento su Tavola IGM 1:25.000 con la localizzazione del sito in oggetto.  
 

 
Inquadramento su IGM 

 

Nella Carta Tecnica Regionale in scala 1:5000, lôarea ricade nellôelemento n. 123131 (ñCavalcaselleò)  

 
Inquadramento su CTR  
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Come visibile dalla seguente foto aerea, lôarea è interessata dalla presenza del vivaio e di area verde. 
 

 
Ubicazione dellôarea di interesse progettuale su foto aerea. 
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5  Inquadramento geologico  

Come visibile dalla Carta litologica del PATI, lôarea oggetto di studio è interessata nella parte oggetto di 

variante da materiale fluvioglaciale in matrice fine sabbiosa, la rimanente porzione di area è caratterizzata da 
materiali lacustri e/o morenici a tessitura prevalentemente limo argillosa . 

 

 

 

 
Estratto dalla ñCarta Litologicaò del PATI 
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6  Inqua dramento idrog eologico  

Dallôanalisi della Carta Idrogeologica del PATI, lôarea ¯ classificata a vulnerabilit¨ idrogeologica elevata/alta.  

 

 

Localizzazione dellôarea di studio sulla tavola idrogeologica del PATI 
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7  Inquadramento idr ografico  

Il sistema idrico comunale formato principalmente dal Mincio e dal Tione, cui si accompagnano altri corsi 

dôacqua minori, quali la Bisavola che scorre fra due cordoni intermorenici e confluisce nel Mincio sopra 
Salionze; il Rio Dugale che nasce a sud di Lazise e segna il fondovalle ad ovest di Colà ed a est di Pacengo, 

per dividersi in più rami presso il confine di Castelnuovo: il Dugale di Ronchi scorre a sud di Ronchi e sfocia 
in lago, mentre il Dugale di Cavalcaselle, dividendosi in due rami, si ricongiunge al sottopasso della ferrovia 

in entrata a Peschiera e da qui raggiunge il Mincio. Vi è poi il Tionello che si forma a Monte del centro storico 
di Castelnuovo e, dirigendosi verso sud, va a concludere il suo corso nel Tione. 

Il sistema idraulico del Fiume Mincio a valle dello sbarramento di Mozambano è in parte artificializzato e 

viene suddiviso in tre derivazioni (per uso irriguo e industriale):  

¶ Canale Seriola (portate da 2 a 6 mc/s) 

¶ Canale Virgilio (portate da 23 a 40 mc/s)  

¶ Mincio (portate residue da 4 a 37 mc/s)  
Le Concessioni di derivazione sono definite nel Piano regolatore delle acque del Mincio (1957). La gestione 

del deflusso è affidata all'AIPO, in base alle richieste del Consorzio del Mincio.  
 

 
 








































































